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I sindacati accusano la Regione di non averc rispettato il protocollo

che prevedeva uno stanziamento di g0 miliardi: oggi nuova manifestazione

I
V

Formazione: è protesta
uStipendi e corsi a rischion, Briguglio: nGrosso equiuocon

Interessati 5.600 operatori e 35.000 allievi
In (nunìeri)) la formazionc pro-

fessionalc in Sicilia fa davvero im-
pressione. Si tratta infatti di un set'
torc che i sindacati rivendicano co'
me strategico per lo sviluppo e il fu-
turo dolla Sicilia c che allo stcsso
tempo coinvolge decine di migliaia
di persone noì1ché svariati miliar-
di. llccoli, quindi, i (numeri)) (i da-
ti riportati di seguito sono stati for-
niti dalle organizzaziorìi sindacali
confedcrali Cgil'Cisl-Uil).

Allievi anno 9tl-99: 35.000.
Operatori anno 98-99: 5.000.
Corsi prcvisti pcr I'anno 9B-99:

2.300.
Allicvi anno 97-98 in attcsa di

sostenere I'csame l)er la qualifica
professionale: 15.000.

Previsione rcgionalc di spesa
per il settorc dclla formazione per
i due anni finanziari 1998 e 1999:410
miliardi (dinrinuiti del 10 9t, circa
a seguito di una revisione-riorga'

nizzrìzior]c così che la soDìma infi
nc ipotizzata è stata (li circa 360 mi-
liardi).

Anticipazione rcgionalc pÌevista
( ma rìon lcal izzal a),ì copcrl ura fi-
nanziaria fino al 3I 12.9u: tÌ0 rui-
liardi.

Operatori riqualificati I'anno
scorso tralìlito uno specifico corso
regionalc:350.

Costo del corso di riqualifica-
zione: circa B miliardi.



I Ìavoratori della formazione prol'essionale ieri a Catania (foto D'Agata)

I \ I \ \rlq .F, llìl \ìllll z lll'it r),.ì nìucvcre in protesta
lJ!oratori della formazione

rì.rlPssionale Guidati dai sin-
lacitti conlederaÌi CgìÌ-Cisl-
iÌ1. icri hanno n]anifestato a

'alcrDro. Catania e \lessina
r oBgi, cia-ccrùr $upponelpro-
)r 1o crpoluogo di provincia.
'ealizze|anno assemblee da.
ianti agli uffici del Laroro. E
lu' dor'!'raÌli ipotizzar]o una i'
'riziativa regionale.

.Nulla difatto) sia rispetto
lLl emergenza i fondi non ci
ìono r'ìonostante i nuovi cor-
li debbano parlú-e alla fine del
rìese - sia fispetto alla pro-
j|iìmnrazione rìel futuro, o\.
iero rispetto alla riforma del
ìurtore fichicsta dalle orga-
r izzazir-rni sindacali e dagli o'
)L'r'atorifill da tenlpi non so'
ipctti. E a questo (nul-la di fat
:o,) si aggiurlgc il sospetto che
lcrt se . poco si può fare oggi

rllr' c ò crisi a PalerÌno e a Ro-
ìr;1. \la no. non ò cosi. non c è
liL |ilssc'!lÌìarsi dicono loro.
rpc|alorj. '.ltenti, sindacati, e
rc| trÌtti lo dice Agrippina
,'ozi,iì31 i. s.gretaria conlede
'alc della Cgil etnea-perché
a qtìestionc deve tro\-are so-
rttzione e le istituzionl, di là
lagliù)rnini che Ie go\.erl]a-
10. cìeIoDo dare risposte. An-
llre percl'ìé-e lo sottolineano
i tre rappresentanti etnei di
:gil.CislUil Scuola Giuseppe
\asca. l\{aria Raciti e Giu-
reppe Nlilazzo ' non si tratta
lidar scguito a parole ma ad
rccordi scritti nero su biaì'rco
? debitaÌnente nrmati.

La questione (formaz ione
prÍilessionale,), d altronde, è
.luestione da grandi nuneri.
ilasti pensare che interessa
j.(jO-0 opcratori, tra docenti e

non docenti. di centinaia di
enti di formazìone, iquaÌinon
sanno né come pagare i pro
prÍ dipendenti, né come Pa
garefitti e bollette. Bastipen-
saÌe, poi, che in attesa di Po-
ter cominciare il corso'98 '99
sono 35.000 aspùanti allievi,
uno più rìno meno, e che tra
loro ci sono tanti giovani di-

soccupati che nella qualifica
zione proîessiona-le credono e
tanti lavoratori già occupati,
per esempio quelli di Comu-
ni e^{usl, che attenclono di po-
tersi riqualiîcare e quindi
svolgere meglio i propri com-
piti. Basti pensarc. innne, che
ci sono circa 15.000 aÌlievi del
corso precedente che aspet-

tano ar]cora di poter sostene,
re gli esarnì e dunque con,
quistare le qua.lifiche proles-
sionali per le qualt hanno stu.
diato anni c ccn le quaÌi po-
trebbero trovare un'occupa-
ztone.

Tutti-gli operatori che non
hanno certezza dello stipen-
dio, gli aspiranti che non

hanno ce.tezza clell a!.vio dei
corsi. gli a-llievi da esamina-
re che Ììon hanno certezza di
porer ottenere gli attestati -

protestzulo contro la Regione
rea di non aver rispettato il
recente protocollo d'intesa
(firmato il 30 settembre, clopo
lo sciopero del 22, dal presi'
dente Drago e dalì assessore

al Lavoro, Briguglio oltre che
dai rappreselltanli di cgil ci'
sl Uil Scuola). E mancata
l anticipazione dei londi ne'
cessari per la coperttlra fi
nanziaria (si tratta cli B0 mi'
liardi) che Pure era stata aLl

torizzata d!ù Presidente Dra
go e da qui scaturisce I'iln
possibilltà clclla reg:.-rtrazto

ne aìlù Corre dei Contidel pia.
ìlo furnativo. E si ricordt: e
ra pre|isro Lln tavolo di trat
tati! e DcÌ qui eavrebberodo
!uto esscre (ìiscussì anche ri-
diÌÌrcnsionanrenti dcllo stan.
ziarnentù e maggiore flessibi
lità clel lavoro. (-{\'renlnìo fat
to sacrìlici - dicono i diretri
interessiìti , e Ìi lar(,mo co,

rnunque perché cercheremo
cìi litr partiÌ.e i corsi in ogni
caso. \la Ìa Regione non ha
coni ocato il tavolo di tratta-
ti\e. E oggì non abbiamo al_
Ctllliì chi.rreZZa srr CuL'llo che
luttpnde noie i nostir aLlievi".

Di a!\'iso del tutto ciiverso
líìssrssorc Bri$rgllo che so.
stLcne chc,,è dJv\'(.ro strana
e siÌìgoÌareì iniziatjva dei sin,
da.ati di p.otestar€, contro il
5l'rr-uLr dc1 19ri1, t r a..la i, ti
cilra sttnr)n quJ;i tutti oar-
tL- ndo e I occuniìzionedei S s00
addr'tr i c stij 13 p renametìte ga-
|iìntrtJ . sL'Cùrìriu I assessorr..
ula protest;r odierna è un con,
t|osenso, e va neua dùezione
oppostJ alla t olonú espressa
dalle pf,rti neì protocoùo che
questo governo ha pìena.
mente rispettato. Non vorrei
!he dictro tl mllesseie Dro-
babiilltente dovuto a scarsa
informazìone, vi sia un fine
st11lmentale che svilirebbe la
natLù n clelliì \'edenza nell'at-
tuale sitLtazione politicar.

l.ia Cogliani
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$ operatod di formazione professionale
(rda) Un protocollo d'intesa andato 'a vuoto', con novenila
allievi catanesi cle fischiano di non poter più frcquentare i coFi
e un migliaio di docenti senza stipendio.

Sono questi i rischi cbe lanno perdere il sonno ai lavoratod
della formazione professíonale, che ieri mattina davanti le sedi
dei he quo[dia.ni sicjliani (Giomale di Sicjlia a Pa]emo, la
Sicilia a Catania, Gazzetta del Sud a Messina) haùro proies'tato
conho la Regione, colpevole di aver " dimenticato " di venare
ben oftanta mjlia-.di. Soldi necessari alla soprawiveMa degli
enti di formazione siciliani, na anche agli stipendi dei cinquemi-
la opentori assu-oti in tutta la Sidlia, a tempo j.ndeterminato.

Ieri in città, la protesta ia Viale Odorico Da Pordenoae orga-
nizzata da Cgil, Cisl e Uil scuola, ha coirxvolto un ceDtinaio di
lavoratod, ta insegaanti e operatod. 'Di guei soldi non c'è
baccia nonostante l'impegDo assunto dal presidente Dmgo e
daìl'assessore Briguglio -spiega Giuseppe Nasca, uno dei coor-
dinatod dell'iniziativa- Eppue gli accordi erano fia[ siglati il 30
settembre sco6o coD i sindacad' . E aggiunge Salvatore Pappa-
lardo della Cisl Scuola: 'Briguglio contilua a diIe cle non cj
sono problemi e che i soldi sararuro prelevatÌ dal Fondo sociale
euopeo e anticjpati. Ci chiediamo se ciò sia dawero possibi-

Ancorapiù duri i cof]lnen[ della Uil: 'Mettere a dschio 5.500
posti d! operatori in tutta àl'Isola è grave ed inesponsabile -con-
dude Giuseppe Milazzo- Chiediarno semplicemente l'applica-
zione di un protocollo d'intesa' ,

Intanto, oggi con inizio alle 10,30 nella sede dell'Ufficìo pro-
vhciale del lavoro di via Coviello, gli operatod si riunùanno in
assemblea permalente'.

n.D.N.

E ora sono rimasti senzafrnanziamenti

ta lrotèsta d! inse€I|anti e alli€yi delh forma.done Dtolesslonale lPi.t.l
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ISTITUTO REGIONALE
EMIGRAZIONE, LAVORO E
CULTURA ((FERNANDO SAN-
Tb - Sede irr via Ala 29. Presi-
dente Francesco Giampiccolo. Al-
I'inaugurazione erano presenti
I'on. Nlno Strano, i-1 segretario
provinciale Url Scuola Sandro
Zammataro, i-l segretario provin.

ciale della formazione professio-
nale Giuseppe Mtlazzo, il rappre-
senîante del SismiCisl formazio-
ne professionale Chiarenza Vito, iI
direttore del centro professionaìe
Cefop di Caltagirone Antonio Ca-
peto. A parti-re dal 15 gennaio l'i
stitr"lto avierà tre corsi regionali:
addetto segretariato sociale, corri
spondente in lingue estere, anima.
tore di comunità di minori a ri
schio sottoposti a Tribunale dei
minori.



Cronache Siciliane

m:w -q.s La polemica è scoppiata dopo lacancelluione dei corsi $estiti
da.tre enti. Quattrocento lavoratori, adesso, sono in esubero

i' ' ' Ma su una cosa concordano tutti: ci r,uole subito una riforma
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Incontro a Palermo sugli enti formazione professionale

E' la suolla?
p-ipend-ept1,in del dereto
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I Lo siato di grave crisi delle scuole di Anche i tempi rimangono un'incogni-
fornrazione professionale catanesi (250 ta. Per gli stipendi arretrati che devono
Ìaroratori dipendono da enti in regime di essere percepiti da molti operatori, il
amministrazione controllata) registra problema è di amministrazione interna.
un p rogresso positivo dopo un incontro a Ci sono remore burocratiche per cui i
Palermo de! sindacati con I'assessore re- soldi sono già a disposizione degli uffici
gionale Drago. prepostima non ancora assegnati.

Una è la notizia essenziale che si può (Abbiamo già avviato un'indagine co-
(estrarre, da una aggrovigliata matassa noscitiva - spiega Giuseppe lllilazzo, re-
di tipo burocratico che risulta effettiva- sponsabi.le della Funzione pubblica della
mente dìfficile da sbrogliare. Verranno Uil - e in attesa manteniamo 10 stato di
stanziati - dopo I'intervento di un de- agitazione)'.
creto deÌl'assessorato che deve ancora
essere emesso i finanziamenti per i
corsi e per il personale riguardanti il pe-
riodo 1994r/199J.

Dopo i.l decreto per una quarantina
dei 250 lavoratori !errà iÌ trasferimento
al Centro inlernazionale addestramento
professionale per l induslria (Ciapi), che
è una Spa a partecipazione regionale, per
partccipare ad un corso di riqualijicazio
ne opprrre il lavoro in enti pubblici.

Le scuole che hanno invece anììrÌor-
tizzato i debiti (Enaip e lrecop) rialran-
ro la convenzione per i corsi.

C è però Lrn (inghippo, di tipo legisla,
ti\ o. La formazione professionale iniatti
ò r'egolata dalla legge 2.1. mentre iì Ciapi
si riferjsce alla legge 2;. Quindi ll decre-
to assessoriale è subordinato al parere
della V commissione regionale.

Diversa è Ia situazione dell'Efal, per-
ché, per un passaggio di gestione, I'asses-
sorato ha richiesto un certificato antima-
fia bloccando i salari da giugro. Nla il
problenÌa è ora quasi risolto.

Intanto Cgil, Cisl e Uil hanno concor-
dato con I'assessore una riforma del set-
rore che è all esame della V commissìone
e poi passerà all'Ars.

In base al ddl, glientisaranno gestori
solo dei corsi e non più del personale che
sarà geslito da una nuova struttura, una
Spa a partecipazione regionale, che po-
trebbe essere Ìo stesso Ciapi opportuna-
mente potenziato e con sedi dislocate in
tutte le province.

In altesa della rìforma e. prima anco-
|a. del clecreto assessoriSl", Ia sittlaziane
rimane drammatica.

Erneslo Siciliano
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Enti di form aztone professionale/
i dipendenti sempre in agitanone
Awio travagliato per

I'anno scolastico delle
scuole di formazione pro-
fussionale. I sindacati
hanno proclamato lo stato
di agitazione e una giorna-
ta di sciopero generale dei
5. 600 lavoratori sici.liani
di categoria che manife-
steranno a Palermo doma,
ni.

Gravi sono le difficoltà
di scuole catanesi come
I'Enaip, l'Irecop e L'Efal.
Da una indagine accurata
è emerso che la pesante
crisi coinvolge tutte le
scuoÌe. OItre ai lavoratori
senza stipendio aìi'Lnap.
da agosto, alÌ'Enaip da
giugno e aìl Efal da mag'
gio, moltl altri attendono

il rimborso di parecchie
mensilità arretrate o della
tredicesima del '93 e spes-
so gli studenti non incas-
sano l'indennità.

A Catania 250 lavoratori
dipendono da enti in regi-
me di amministrazione
controllata per cui I'ass.
Drago non ha ancora pre-
so decisione. La Regione
dispone solo del 159í della
somma necessaria a copri-
re Ìe spese dei corsi'94-95.
E' intervenuta, recente-
mente, una dura denuncia
di Roberto Caprino, segr.e'
tario provinciale del Nlo-
baf. unico sùdacato non
gelente di corsi professio-
nali. (Questi enti - accu-
sa - hanno accumulato

debiti a causa di gestioni
dissennate. Enti inaJfida-
bili, solo cambiando deno-
minazione, hanno a!"uto
rinnovata la convenzio-
ne. Bjsogna chiarire il
"doppio ruolo" di sindaca-
ti che sono enti gestori e
contemporaneamente
controparte sindacale).

L'imputazione adom-
brata, neanche velata-
mente, è di conflitto d'in'
teressi. A discolpa, Giu-
seppe Nasca, segTetario
Cgil-Fp dice: (11 settore è
cresciuto a dismisura
(dall'8o a oggi si è passati
dalla spesa di cùca un mi
liardo agli attuali 310) per'
ché gestito ir modo paras-
sitaÌio dagli assessori re-

gionali succedutisi)). (A
riprova del clientelismo

- conferma Ma-ria Raciti,
se$etario Cjsl-Fp - basti
pensaÌe che i corsi au.
mentavano nei collegi
elettorall dei vari assesso.
r . Giuseppe Milazzo, se-
gretario Uil-Fp spiega:
(Noi, come sindacato, sia-
mo proprietari di alcuni
enti, ma noi sindacalisti
non facciamo parte degli
organi di gestioner.

Tutti i si-ndacati sono
comunque concordi nel
proporre che Ìa Regione
diventi di.rettamente uni
co datore di lavoro per le
migliaia di operatori del
settore.

Ernesto Siciliano



FORMAZIONE PROFESSIONALE,
IVI IRAFìE AL RIORDINO

ll <nnovisuto>> non colpisce ilseltorc della Fonna-
lzionc Professionql? dove olte 1000 adde!li, ncllu,

sola provinciu tli Calanio, sono du nresi senzct slipendio. La cortplicolu vicenda ENAIe IRE-
COE ENAe ho inizio quondo I'lspetloralo al lovoro Ii giudica inklonei conrc enti, bloccando
i Íinanziamenli regionoli, perallro pendcnti presso lo Corle dei Conli per unu risoluzione espli-
cita che li dichiarova inofJidabili a causa dei delicit insunati e della ms cala rendicondaziotrc.
Una nonnule disorganizzazione e disattttttinistrazione clrc rischia tli lusciare senza salurio deci-
ne tli fomiglie ntonoreddilo che ivi lavorono. All'oppello fallo dai sindacuti di calegoria per
una soluzione in1nrcdílto della crisi ha risposto lAss.re regionrle al Lqvoro Giuseppe Drago
ttssicurartlo I'applicazione dell'art. 2 della L.R. 25 che gatanlisce lo slipendio onclrc in uns si-
txflzione di inatlivilà dell'Enle. L'entendamento proposlo tlallAss.re è perÒ itnpugnqlo dql Con-
ntissario regionole con Ia nÌolivqzione clrc in lenpi tli riduzione della spesa pubblica non si
può pensare tli elargire fondi a chi non produce. Lt cit'costan?,a úopre, per l'ennesima volla,
I'ulJaire ForntoTione Professionale ed il sno luturo in Siciliu, dove il setlore ossicura il poslo
tli luvoro a 6000 unilà. Così, [o FornwTione professionule, che polcnzialnrcnla avrcbbe dovulo
prontuovcre lo sviluppo, ci Í{tlli ha signiJicalo rist(gno e clienleh polilict!. Lo sanno bene i
sindacsli CCIL, CISL, UIL i cui responsobili provinciali Giuseppe Nssto, Mqria Racifi, Aiu-
seppe Miktzzo, pressano per una legge di rífortnu del sellore clle punli alnrcno ad uno geslionc
unitaria tlelle risorse, ol prepensionatnenlo etl ullo riqualificazione tlel personale.

ROSARIA REITANO

,.r r\r^Rzo reer PROSPETTIVE



La proposta di riforma della fonnazione profes'

sionale è stata lanciata dalla Uil catanese, allo

scopo di promuovere un sistema moderno, che

dsponda alle esigeneze dei corsisti e degliope

ratofì. La Uil chiede un coordinamento istituzic

nale, che assicuri un reale Soverno del sistema

attraveM interventi strutturali e I'applicazione

della legge regionale numero 25. Per gli ifter'

venti strutturali, la uil propone una programma'

zione trìennale degli interventi formatìvi legati

allo wiluppo socio€conomico teritorialq il g0

vemo unico pel le risorse del settore; il raccordo

con la scuola e il mondo del lavoro. occore ga'

rantire il mantenimento dei livelli occupazionali;

la ceneza retributiva la predisposiz:one di piani

di aggiomamento, qualificazione e ricoversione;

l'ìmpiego in tutte le attività formative program-

matedalla Regione.
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I DenunciadellaUit
I,a Uil, denurcta Ia 8rave situazione di precarietà in cui
vengono a trovarsl I dipendenti degti Enti di formazione
professionale in reglme di am.ùdnisba.done controllata.
Si sta vivendo infatd una doppla penalità. La prima: qyel-
l,a degli enu gestori e dei suoi r€sponsabili provinciali,
regionali e nazionali che hafirc portato ad un'anmini-
strazione controllata per lìademplenza ed heficienza
amninistrativa. S€condo: la distaccata ed ins€nsibile
proc€drìra burocratica che ha bloccato il finanziamento
dell'attivita formativa l9S/94, nonostante I'esranadone
del decreto assessoriale, Scrive la Uil: (Gravissina è la
situazion€ ed insostenibile iI disagio dedi op€mtori sen.
zastipendi dal mese di ottobre, che rischiano di non per-
cepire le spettarye anche per i prossfni mesi, nonostante
l'attiúta hvorativa venga da essi svolta in modo assolu-
tamente regol,arcD. Per questo motivo viene chiesto un
lntervento ur'gentlssimo degli organi clmpetenti, afEn-
chè vengano erogati i mandati di pagamento previsti e
gia qualificati relativi all,a voc€ pesonale, in tempi brevi$
siEi, consentendo cosi il paganento di qua.oto loro dovu-
to.

--_ \
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t'ormaeione profesionale

seftore in gravi difficoftà
La dimc e situazione degu operatori di formazione

professiona.le è oggetto di un comunicato da parte della
Uil-scuola:

(All orizzonte di intravedono grossi peicoli in grado
di comprometrere il fururo occupazionale del personale.
Un serio morivo di preoccupazione è, per esempio, rap
presentato dall'incremento dei finanziamenti del fondo
sociale europeo, diverse centinaia di miliardi che nniscc
no nelìe mani degli enti e che creano concorrenza all,in-
temo del tormentato settore della formazione professio-
nale._Questi corsi rappresentaro spesso un doppione di
queur ordtnan, ma stranamente offrono ai docenti - in
linea di massima liberi professionisri o docenti uÌriversi-
tari non iscritti all'a.lbo regionale - retribuzioni oscil-
IanU fra le 100 e le 250 mila li-re I ora, e agli aìÌievi com-
pensi doppi rispetto a quelli corrisposti dala Rdgione. A
chi giova questa concorrenza sleale? Come mai alviene
che quesu corsi possano essere inanziati celermente e
senza che il mi&imo intoppo buocratico ne rallenti I'i
ter? k domande sono tante, ed i sospetti pu.re. Ma fra
tarti dubbi una sola certezza: che sull'altaÌé di una ecce-
zionaÌ€ professionalità tutta da dimostrare si stiano per
immolare tutti coloro che nella formazione profession-a_le
hanno dato il meglio di sé per aùìj, con sacrilicio e consq/
Idata competenza,.

UIL SCUOLA - ILre<pon-rbr
1è pro\ in.iJle Gi rjeppe I\lilazzo
lJm-nta - in un propi-io comun j-
cato - (la precarietà che grava sul
capo clegli operatori l:li formazione
professionale, a causa cìella so
spensione dei corsi e rlei forti .jta r
di ncÌ piìgamento deeli stiDendl ,.
IIoìrre i\lilazzo denuncie li,,slea]e
concorrenza all'intetno del setto-
re, gfazie a corsi di fotntazione che
rappt'esentano spesso un doDoio
ne rli quellr ordirarj e che veniòno
tlnanziatr celermenle e senza in-
toPPi',
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